MARIA MEDIATRICE TRA DIO E GLI UOMINI

Canto:  Maria, tu che hai atteso nel silenzio
Celebrante: Dio Onnipotente, che nel mirabile disegno del tuo amore hai voluto che Maria fosse associata in modo singolare all’opera della redenzione, concedi a tutti noi di tenere sempre fisso in lei il nostro sguardo, nel cammino della vita, per giungere felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù nostro Signore. Amen

Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-11

In quel tempo ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna?” non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”.

Lett: L’episodio di Cana manifesta la sollecitudine di Maria per tutti gli uomini, il suo andare incontro ad essi nella vasta gamma delle loro necessità, per introdurli nel raggio della potenza salvifica di Cristo. Questa si chiama “mediazione”: Maria si pone tra suo Figlio e gli uomini, nella realtà delle loro privazioni e sofferenze. Maria si pone “in mezzo”, cioè fa da mediatrice, non come un’estranea, ma nella sua posizione di Madre, consapevole che come tale ha il diritto di  far presente al Figlio i bisogni degli uomini. La sua mediazione, dunque, ha un carattere di intercessione.

Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! (Ritornello cantato)

Lett: Quando Maria dice: “Fate quello che vi dirà”, si presenta come la portavoce della volontà del Figlio, lei crede in Gesù ed è la sua fede che contribuisce a suscitare la fede dei discepoli. Il suo compito in Paradiso è proprio questo: intercedere continuamente per gli uomini! In cielo la voce della Vergine è divenuta liturgia supplice in favore degli uomini suoi figli. Senza nulla togliere e nulla aggiungere all’azione di colui che è l’unico mediatore tra Dio e gli uomini, Gesù Cristo, Maria ci indica le vie della salvezza, vie che convergono tutte a Cristo.

Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! 

Lett: Il popolo cristiano, con la recita del Rosario, si unisce alla Regina del Santo Rosario. Con questa preghiera Maria desidera chiedere insieme con noi la salvezza per tutti gli uomini. Il Rosario è una preghiera Cristocentrica, infatti il grano della corona, la “rosa”, riconduce ad una visione d’intimità divina tra Gesù e Sua Madre. Maria è Persona che, come la rosa, esprime: perfezione, nella contemplazione dei doni ricevuti; profumo, con la sua vita di carità; bellezza attraverso l’espressione delle molteplici meraviglie di Dio. Questa Donna, per la sua unica e irripetibile relazione con il Figlio Divino, può essere invocata “Rosa Mistica” e, come tale, diventa essa stessa itinerario di grazia, perché accompagna ogni figlio di Dio fino a Gesù.

Tutti: “Santa Maria, prega per noi, Madre di Dio e Madre nostra! 

Lett: Maria ci porta a Cristo, lo afferma con precisione il Concilio Vaticano II°: “La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce questa unica mediazione di Cristo, ma ne mostra l’efficacia, e non impedisce minimamente il contatto immediato dei credenti con Cristo, anzi lo facilita. (LG 60)

Tutti: “O Maria, ti preghiamo: insegna a noi l’amore!

L’amore chiediamo, Maria, l’amore a Cristo.

Accoglici, così come siamo e

aiutaci a vivere nella grazia del Dio vivente.

Preparaci alla venuta del Tuo Figlio!

Resta con noi, per educarci al vero amore e

facci vivere nell’unità nella quale 

ci riconosciamo discepoli di Tuo Figlio!

Maria vogliamo portarti con noi profondamente,

nel cuore, giorno per giorno, affinché tu 

ci mantenga sempre più vicini a Gesù Salvatore!

Fa’ di noi dei discepoli ardenti di Gesù e 

degli operai generosi del suo Vangelo,

nella Chiesa che ha fondato! Amen

Celebrante: Giovanni Paolo II° ci ha lasciato questo invito:

“Sì, miei cari, invochiamo sempre, senza stancarci: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi!

Perché è fiducia cristiana nell’aiuto di Dio, il quale ci ha dato Maria come Madre e Mediatrice. E può esservi una Madre alla quale i suoi figli non possano chiedere aiuto?”

